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E C O T E C H  È  P A R T N E R  U F F I C I A L E  D I  C A L C I O  A  5  L I V E

LE ROSSOVERDI ALLENATE DA SHINDLER VINCONO L’ANDATA DELLA 
SEMIFINALE SCUDETTO: PER LO STATTE E’ IL PRIMO KO DELL’ANNO

CAPOLAVORO
TERNANA

LUCILEIA SHOW 
LA LAZIO REGOLA 3-1 IL MONTESILVANO 
A FIANO ROMANO VEDICANDO IL KO IN 
COPPA. DOMENICA SI TORNA IN CAMPO
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Una nuova concezione di
vivere il calcio a 5!
Ora, CALCIO A 5 LIVE è
davvero sempre con te!

SCARICA L’APP CALCIO A 5 LIVE! ANDROIDAPPLE

- 70 GIRONI TRA LE CATEGORIE  NAZIONALE, REGIONALE LAZIALE, GIOVANILI
- NOTIZIE DELL’ULTIMA ORA, CLASSIFICHE, 

RISULTATI E MARCATORI! TUTTO IN TEMPO REALE!
- RICEVI NEWS E INFORMAZIONI RELATIVE SOLO ALLA TUA/E SQUADRA/E

NEWEDITION

A il PUNTO

CAPOLAVORO 
TERNANA, SUPER 
LAZIO 
LE FERELLE INFLIGGONO IL 
PRIMO KO ALLO STATTE: 2-1 AL 
DI VITTORIO. LE SCUDETTATE 
FANNO LA VOCE GROSSA CON IL 
MONTESILVANO 
Emozioni da playoff. Non è facile, e 
forse né possibile, descrivere quanto 
accaduto domenica se non  con queste 
due parole. Ternana-Statte e Lazio-
Montesilvano sono stati due match 
dall’altissimo coefficiente di intensità 
e dalla alta spettacolarità. Alla fine 
l’hanno spuntata la Ternana e la Lazio, 
dimostratesi superiori in questi primi 40’ 
di semifinale. Al Di Vittorio va in scena 

il Neka show: l’italobrasiliana piazza un 
micidiale uno-due che, nei primi cento 
secondi di ripresa, dà il doppio vantaggio 
alla Ternana. Due a zero che resiste fino a 
5’ dalla chiusura dell’incontro, con Dalla 
Villa che accorcia le distanze e tiene 
aperto il discorso qualificazione in vista 
del ritorno. A prescindere da come andrà 
a fine, quella della Ternana è un’impresa 
da ricordare, visto che per lo Statte si 
tratta della prima sconfitta stagionale. 
Impresa, anche se fa strano dirlo, pure 
per la Lazio. Lucileia e compagne sfatano 
il tabù Montesilvano e tornano a vincere 
con le abruzzesi al quarto tentativo dopo 
un pari e due ko. Decisiva, nel successo 
finale, proprio la campionessa brasiliana, 
autrice di una doppietta. I suoi gol e 
quello di Ceci, ribaltano il momentaneo 
1-0 firmato da Bruna Borges.  

ARTICOLO A CURA DI MATTEO SANTI

SEMIFINALI (rit. 31/05)

TERNANA-ITALCAVE REAL 
STATTE 2-1 (0-0 p.t.) 
 
TERNANA: Tardelli, Pascual, Neka, Exana, 

Bisognin, Coppari, Uveges, Donati, Blanco, 

Torelli, Bennardo, Cordaro. All. Shindler 

ITALCAVE REAL STATTE: Margarito, 

Nicoletti, Dalla Villa, Azevedo, Patri 

Jornet, Russo, D’Ippolito, Pedace, Bianco, 

Marangione, Caramia, Gallo. All. Marzella 

MARCATRICI: 0’12’’e 1’42’’ s.t. Neka (T), 

15’10’’ Dalla Villa (S) 

AMMONITE: Azevedo (S) 

ARBITRI: Filippo Ragalà (Bologna), 

Giovanni Nero (Latina) CRONO: Francesco 

Peroni (Città di Castello) 

 

LAZIO-MONTESILVANO 3-1 (2-1 p.t.) 
 

LAZIO: Ana Catarina, Gayardo, Lucileia, 

Siclari, Violi, Presto, Corio, Ceci, Carla 

Vanessa, De Angelis, Schirò, Giustiniani. All. 

Petricca 

MONTESILVANO: Ghanfili, Amparo, 

Bruna, Bellucci, D’Incecco, Iturriaga, Reyes, 

Ciferni, Brandolini, Di Turi, Troiano, Esposito. 

All. Salvatore 

MARCATRICI: 8’12’’ p.t. Bruna (M), 

11’16’’ Lucileia (L), 13’12’’ Ceci (L), 2’19’’ s.t. 

rig. Lucileia (L) 

AMMONITE: Violi (L), Ceci (L) 

ESPULSE: Violi (L) al 19’29’’ s.t. per 

somma di ammonizioni 

ARBITRI: Gianmichele Frasconi (Olbia), 

Chiara Perona (Biella) CRONO: Andrea 

Campi (Ciampino) 
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ITURRIAGA

BORGES

GHANFILI AMPARO
D’INCECCO

SICLARI

CATARINAGAYARDO
CARLA

LUCILEIA

PRIMO ROUND ALLA LAZIO 
Dopo tre partite senza riuscire a vincere, la Lazio torna a battere il 
Montesilvano confermando la grande incertezza di questa serie. Lucileia e 
compagne, infatti, fanno tesoro del pari e delle due sconfitte maturate nei 
precedenti incontri con le abruzzesi e giocano una gran partita, riuscendo 
a bloccare la manovra di Amparo e compagne, capitalizzando come meglio 
non potrebbero. Due gol della brasiliana, uno di Ceci Puga Tejero e la Lazio 
si prende la semifinale d’andata con un 3-1 che mette in chiaro le cose: 
per vincere lo Scudetto c’è da passare sul corpo delle tricolori. Alla Lazio 

basterà, si fa per dire, controllare l’andamento della sfida e poter contare 
su due risultati su tre. Al Montesilvano, invece, non servirà vincere e basta: la 
squadra della Salvatore, infatti, dovrà imporsi con tre reti di scarto se vorrà 
accedere alla finale. In caso di vittoria del Montesilvano 2-0, 3-1, 4-2 e via 
discorrendo, si andrà ai tempi supplementari. I precedenti non chiariscono 
molto sul possibile esito del PalaRoma: 4-4 in Abruzzo, 3-4 Montesilvano a 
Fiano Romano, 3-5 Montesilvano in Final Eight. Risultati che sorridono ad 
Amparo e compagne, ma che non basterebbero per qualificarsi in finale. 

MONTESILVANO-LAZIO | DOMENICA ORE 16 

MONTESILVANO 
A disposizione: Di Pietro,
Reyes, Brandolini, Di Turi, Di
Gaetano, Troiano, Esposito
Allenatore: Francesca 
Salvatore
In dubbio: -
Indisponibili: Guidotti

LAZIO 
A disposizione: Schirò, 
Presto, Ceci, De Angelis, Corio, 
Giustiniani
Allenatore: Andrea Petricca
In dubbio: -
Indisponibili: Violi

Qui Montesilvano – In molti 
non si attendevano la sconfitta 
del Montesilvano in casa della 
Lazio, forse, per prime, neanche le 
giocatrici di Francesca Salvatore. 
“Abbiamo disputato un buon 
primo tempo, mettendo in mostra 
un bel gioco – racconta Iturriaga 
-. Non l’abbiamo presa con 
superiorità, ma sapevamo di poter 

far meglio. Poi, però, nel secondo 
tempo non siamo riusciti a 
confermare quanto di buono fatto 
ad inizio gara. Non siamo andate 
in porta e contro di loro, invece, 
bisogna farlo. Abbiamo mosso 
bene la palla, ma senza essere 
aggressive e senza tirare in porta: 
una partita che mi ha ricordato la 
finale di Coppa Italia con lo Statte. 

Non abbiamo finalizzato, ma solo 
creato gioco. Dobbiamo crederci, 
anche se è difficilissimo ed è 
dura far gol ad un portiere come 
Ana Catarina. Dovremo avere un 
atteggiamento diverso, la squadra 
dovrà essere al cento per cento: 
quando in campo dimostriamo di 
essere una squadra, possiamo fare 
anche l’impossibile”. 

Qui Lazio – Una Lucileia tirata 
a lucido trascina la Lazio contro 
il Montesilvano. La sua doppietta 
serve a stendere le abruzzesi. 
Domenica si ripartirà dal 3-1. “È 
stata una bella partita – dice l’ex 
pallone d’oro -, le due squadre 
si conoscono abbastanza bene 
e sappiamo quanto sia stato 
importante vincere domenica. 

Venivamo da due sconfitte 
consecutive ed era una situazione 
che cominciava a diventare pesante. 
Sono contenta, abbiamo giocato 
un’ottima gara, facendo un passo 
importante verso la finale. Sapevamo 
che avremmo dovuto fare bene 
all’andata perché era in casa. Al 
PalaRoma mi aspetto una partita 
più dura: abbiamo un vantaggio 

importante, ma lo mettiamo da 
parte e lo useremo solo nel finale 
se ci sarà bisogno. Andiamo lì per 
giocare una gara importante, per 
vincere e provarci. Sappiamo sarà 
dura ma abbiamo le carte in regola”. 
Assente Violi per squalifica: “Lei ci 
dà tanta sicurezza in difesa, ma il 
gruppo ha dato una grande risposta 
domenica e questo ci dà fiducia”. 
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REAL STATTE-TERNANA | DOMENICA ORE 16 

REAL STATTE 
A disposizione: Russo, 
Dipierro, Marangione, 
D’Ippolito, Bianco, Pedace, 
Gallo 
Allenatore: Tony Marzella 
In dubbio: - 
Indisponibili: Guerra

TERNANA 
A disposizione: Cordaro, 
Bennardo, Conti, Donati, Neka, 
Coppari, Blanco 
Allenatore: Marco Shindler 
In dubbio: - 
Indisponibili: -

AZEVEDO

DALLA VILLA

MARGARITO NICOLETTI
SANCHEZ

BISOGNIN

TARDELLIPASCUAL
UVEGES

EXANA

LA PRIMA CADUTA 
Sì, proprio di un capolavoro si tratta. La vittoria delle ferelle, infatti, mette 
in dubbio una semifinale che, numeri alla mano non avrebbe dovuto 
aver storia. Ma i numeri non tengono conto del cuore delle giocatrici che 
scendono in campo. E dopo aver rischiato e non poco nella gara d’andata 
contro L’Acquedotto – riacciuffata con un gol sulla sirena di Nicoletti -, lo 
Statte capitola per la prima volta in stagione alzando bandiera bianca di 
fronte alla Ternana di Marco Shindler. Un risultato inaspettato per i più, 
ma che testimonia la crescita costante del gruppo umbro. A decidere la 

sfida è Neka, campionessa che, 32 anni sulle spalle e ginocchia che non 
sempre l’hanno supportata, riesce ancora a fare la differenza in partite 
del genere. Doppio mancino e lo Statte va al tappeto. Ma la squadra di 
Marzella può barcollare, ma difficilmente cade per terra e non si rialza 
più: il gol di Dalla Villa, a cinque minuti dalla fine della partita, rimette 
tutto in discussione in vista del ritorno. È vero, al Curtivecchi la Ternana 
avrà a disposizione due risultati su tre, ma occhio al ritorno della squadra 
più titolata d’Italia. 

Qui Real Statte – Una sconfitta 
è sempre dura da mandare giù, 
figuriamoci se è la prima della 
stagione e arriva proprio in 
semifinale. Però, c’è da metterlo 
in conto: il livello delle gare si alza, 
quello dell’avversario pure, idem 
la tensione. Stavolta lo Statte è 
scivolato, per vari motivi che il 
tecnico Tony Marzella prova ad 

inquadrare: “Siamo una squadra 
a trazione anteriore e nell’arco 
della gara non siamo riusciti un po’ 
per demerito nostro un po’ per 
bravura del portiere della Ternana a 
trovare la via del gol – si legge nel 
comunicato della società tarantina 
-. Il risultato rispecchia l’andamento 
della gara. Resta in bilico il passaggio 
del turno e quindi sarà tutto aperto 

nel match di ritorno”. Anche con 
L’Acquedotto il risultato era aperto 
e al PalaCurtivecchi, con una grande 
prova di forza, Sanchez e compagne 
si imposero otto a uno. La Ternana 
è avvisata. 

Qui Ternana - “Per me le ragazze 
hanno fatto una partita eccezionale, 
purtroppo l’inesperienza di certe 
giocatrici in certi palcoscenici 
determina il cambiamento del 
risultato da un 3-0 ad un 2-1 – 
dice Marco Shindler ai microfoni 
di Umbriaon -. Però penso che 
la partita sia stata strepitosa e 
stratosferica e questo mi fa ben 

sperare in vista del ritorno. Ormai 
non mi stupisco più di niente: sono 
nove settimane che sono in questo 
gruppo e ogni settimana migliorano 
sempre di più. Non so dove 
arriveremo, ci mancherebbe, ma 
so che possono fare ancora di più. 
Molto di più di quanto non abbiamo 
già fatto. Quindi, anche se è 2-1 non 
fa niente, non posso rimproverare 

proprio niente alle ragazze”. Nulla 
di grave, infine, per Gabi Tardelli. 
Il portiere della Ternana era stata 
costretta ad uscire per un violento 
impatto della testa con il palo della 
sua porta. Portata all’ospedale 
per immediati accertamenti, è 
stata rilasciata poco dopo con il 
lasciapassare dei medici. 



il PUNTO

QUASI 
RIMONTA 
DOPO IL 6-2 
DELL’ANDATA, IL 
NAZARETH SFIORA 
L’IMPRESA CON LA 
MAGNA GRECIA: 
PASSANO LE CAMPANE 
6-3 
Per poco non ci scappava 
la clamorosa rimonta. Il 
Nazareth dice addio ai 
playoff per salire in serie 
A e alza bandiera bianca al 
termine di un duro doppio 
confronto con le campane 
della Magna Grecia. Dopo la 
sconfitta per 6-2 maturata 
proprio in terra campana, 
le alessandrine cercano la 
grande rimonta e la sfiorano 
solamente. All’intervallo, 
Colucci, Lucentini, Correale 
e Santoni spingono il 
Nazareth sul 4-0, risultato che 
spedirebbe le squadre ai tempi 
supplementari. Nella ripresa, 
però, la doppietta di Othmani 
gela la squadra di Centocelle. 
Ma il Nazareth, trovando 
energie raschiando dal fondo 

del barile, con Colucci e 
Lucentini si porta sul 6-2, 
risultato identico all’andata. Il 
passaggio del turno è a portata 
di mano, manca solamente 
un gol, che arriva, però, dalla 
Magna Grecia. Le campane 
segnano il 6-3 con Bellizio e 
mettono fine all’incontro e alle 
speranze del Nazareth. Esce 
così al primo turno la squadra 
laziale, cedendo alla Magna 

Grecia la possibilità di sognare 
ancora la serie A (prossimo 
avversario il Pian di Rose). 
Road to Serie A - Il Magna 
Graecia si giocherà dunque la 
promozione con il Piandirose 
in una delle quattro sfide del 
secondo e decisivo turno: le 
marchigiane annullano infatti 
l'1-2 del primo match battendo 
dopo i tempi supplementari 
per 3-1 il CUS Teramum. 
L'altro accoppiamento della 
fase successiva già definito è 
quello tra Fovea e Zafferana: 
la squadra pugliese travolge 
9-0 tra le mura amiche il Lions 
confermando il 2-0 dell'andata, 
le siciliane invece impattano 

5-5 sul campo del CUS 
Cosenza beneficiando del 5-4 
ottenuto all'andata. Accedono 
al secondo turno anche il 
Mader Bologna, che vince 3-1 
ai calci di rigore la sfida di 
ritorno in casa del Pelletterie 
dopo l'1-1 del primo confronto, 
ed il Rambla, che si impone 3-2 
anche al ritorno sul Trilacum 
dopo il 3-1 dell'andata: queste 
due formazioni affronteranno 
rispettivamente la prima e 
la seconda classificata del 
triangolare A, nel quale è già 
certa l'eliminazione del Lecco 
dopo la pesante sconfitta per 
3-8 nella seconda giornata con 
lo Jasnagora.

C
ARTICOLO A CURA DI CHIARA MASELLA
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PLAYOFF  INTERREGIONALI

TRIANGOLARI

A) Lecco - Top Five 4 - 6, Jasnagora - Lecco 8 - 3, Top Five - 
Jasnagora 30/05 
Classifica: Top Five 3 punti, Jasnagora 3, Lecco 0 

ACCOPPIAMENTI - RITORNO

B) Pelletterie - Mader Bologna 1 - 3 d.c.r. (and. 1 - 1) 
C) Rambla - Trilacum 3 - 2 (and. 3 - 1) 
D) Piandirose - CUS Teramum 3 - 1 (and. 1 - 2) 
E) Nazareth - S. Magna Graecia 6 - 3 (and. 2 - 6) 
F) Fovea - Lions 9 - 0 (and. 2 - 0) 
G) CUS Cosenza - Zafferana 5 - 5 (and. 4 - 5)

SECONDO TURNO (and. 07/06, rit. 14/06, le 
quattro vincenti promosse in Serie A)

I) Mader Bologna-1°classificata A 

L) 2°classificata A-Rambla 

M) Magna Graecia-Piandirose 

N) Fovea-Zafferana



PRIMO TURNO

Girone 1) Luiss-Tibur Superbum 4-3, Tibur Superbum-
Time Sport 9-2, Time Sport-Luiss 14-1 
Classifica: Time Sport 3 (d.r. +6), Tibur Superbum 3 (+6), 
Luiss 3 (-12)

Girone 2) Atletico Anziolavinio-Real Valmontone 3-2, Real 
Valmontone-SC Coppa d’Oro 1-8, SC Coppa d’Oro-Atletico 
Anziolavinio 5-0 
Classifica: SC Coppa d’Oro 6, Atletico Anziolavinio 3, Real 
Valmontone 0

Girone 3) Real Praeneste-Garbatella 3-5, CCCP-Real 
Praeneste 1-4, Garbatella-CCCP 3-2 
Classifica: Garbatella 6, Real Praeneste 3, CCCP 0

Girone 4) Esercito Calcio Roma-Pigneto Team 6-1, Pigneto 
Team-Real Atletico TBM 1-8, Real Atletico TBM-Esercito 
Calcio Roma 3-2 
Classifica: Real Atletico TBM 6, Esercito Calcio Roma 3, 
Pigneto Team 0

Girone 5) PGS Santa Gemma-Villanova 6-1, Villanova-
Polisportiva Ostiense 2-2, Polisportiva Ostiense-PGS Santa 
Gemma 2-3 
Classifica: PGS Santa Gemma 6, Polisportiva Ostiense 1, 
Villanova 1

SEMIFINALI

Girone 1) Sporting Club Coppa d’Oro-Time Sport 29/05, 
riposa PGS Santa Gemma 
Girone 2) Garbatella-Real Atletico TBM (and. 29/05, rit. 
09/06)

il PUNTO
D

ARTICOLO A CURA DI FRANCESCO PUMA

COPPA PROVINCIA DI ROMA

SEMIFINALI - GARA UNICA 

Città di Pontinia - Formia 1905 Calcio 6 - 4 
Atletico Cervaro - Priverno 1 - 3

FINALE - 31/05

Città di Pontinia - Priverno

COPPA PROVINCIA DI LATINA

SEMIFINALI - GARA UNICA 

Bomarzo - FC Bracciano 5 - 4 
Oratorio Grandori - Pianoscarano 5 - 1

FINALE - 30/05

Bomarzo - Oratorio 

COPPA PROVINCIA DI VITERBO
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FINAL FOUR JUNIORES

LAZIO IN VOLO 
LE CAPITOLINE BISSANO IL 
SUCCESSO SCUDETTO: KO IL 
LANCIANO IN FINALE 
La squadra Juniores più forte d’Italia è la 
Lazio. Per il secondo anno consecutivo, 
infatti, la squadra di Regni sbaraglia 
la concorrenza e si cuce sul petto lo 
Scudetto. Le capitoline bissano il trionfo 
dello scorso anno, superando la Magna 
Graecia in semifinale e ripetendosi 
contro la Vis Lanciano nella finalissima.  
Semifinali - Il programma della Final 
Four è aperto proprio dall’incontro di 
Grieco e compagne contro la Magna 
Graecia, squadra già affrontata lo scorso 
anno proprio nelle finali scudetto. Anche 
stavolta è un monologo Lazio, con le 
romane che si impongono 12-0. Match 
senza storia, col primo tempo che si 
chiude già sul 5-0: Grieco sblocca dopo 
neanche 50’’, poi raddoppia al terzo. In 
sequenza segnano anche Bonanni, Natoli 
e Colombi. Nella ripresa, festival del gol: 
ancora due volte Grieco, poi Di Sabatino, 
Piancastelli, Cipriani e Natoli. La Lazio 
vola in finale e attende la vincente di 
Lanciano-Thiene. Le abruzzesi, padrone di 
casa, fanno la voce grossa e regolano 7-2 
la squadra veneta. Il team di Blasetti va 
sotto 1-0 ad inizio ripresa ma ha la forza 
e il merito di reagire: prima pareggia 
Paolucci, poi Plevano, De Massis e 
Papponetti scavano un solco inesorabile. 
La furia del Lanciano è arginata dal gol di 
Dalla Libera, ma il tris di Plevano chiude il 
match sul 7-2.  
La finale - Arriva così il giorno della 
finale, una partita che i più avevano 
annunciato. La Lazio mette subito le 
cose in chiaro e con Grieco – poi 
capocannoniera della F4 con nove 
centri – apre le marcature di nuovo 
nel primo minuto di partita. Papponetti 
pareggia, il match è divertente, ma la 
Lazio accelera a metà primo tempo e lo 
indirizza: all’intervallo è 5-1. Nella ripresa 
le romane allungano ancora, sino all’8-3 
finale che regala il secondo Scudetto 
consecutivo alla Lazio. 

SEMIFINALI
LAZIO-MAGNA GRAECIA 12-0 
(5-0 p.t.) 
LAZIO: Tirelli, Cipriani, Bonanni, Barca, 
Grieco, Caprabianca, Buccino, Piancastelli, 
Natoli, Di Sabatino, Colombo, Luzi. All. 
Regni 

MAGNA GRAECIA: Melchionda, 
Larenza, Ghita, Bertolini, Marotta, Cianci, 
Ontano, Martone, Cicatelli, Somma. All. 
Russo 
MARCATRICI: 00’47’’ e 3’07’’ p.t. 
Grieco, 3’34’’ Bonanni, 3’42’’ Natoli, 
12’44’’ Colombo, 6’47’’ s.t. e 7’37’’ 
Grieco, 9’42’’ e 10’34’’ Di Sabatino, 
15’35’’ Piancastelli, 15’53’’ Cipriani, 
16’37’’ Natoli 
AMMONITE: Marotta (MG) 
ARBITRI: Luca Michele De Candia 
(Molfetta), Gianluca Gramegna 
(Molfetta) CRONO: Leonardo Gaetani 
(San Benedetto del Tronto)

REAL THIENE-VIS LANCIANO 
2-7 (0-0 p.t.) 
REAL THIENE: Todesco, 
Dalla Libera, Crestani, Natalizi, 
Tingaiala, Carollo, Rampon, Caldana, 
Franceschetti, De Gaetano, Caretta. All. 
Davò 
VIS LANCIANO: Conserva, Plevano, 
Paolucci, Papponetti, De Massis, 
Palombaro, Berbery, Silvestri, Brattelli, 
Caporali, Vianale, Palomba. All. Blasetti  
MARCATRICI: 2’14’’ s.t. Natalizi (RT), 
5’36’’ Paolucci (VL), 6’43’’ Plevano (VL), 
10’14’’ e 12’13’’ De Massis (VL), 13’01’’ 
Plevano (VL), 14’ Papponetti (VL), 17’04’’ 
Dalla Libera (RT), 18’16’’ Plevano (VL) 
AMMONITI: Papponetti (VL) 
ARBITRI: Christian Magliulo (Caserta), 
Stefania Cedraro (Perugia) CRONO: 
Alessandro Salicchi (Terni) 

FINALE 3°/4° POSTO
REAL THIENE-MAGNA 
GRAECIA 4-12 (2-4 p.t.)
REAL THIENE: Todesco, Dalla Libera, 
Franceschetti, Crestani, Natalizi, Carollo, 
Rampon, Caretta, De Gaetano, Caldana, 
Ongaro, Tingaiala. All. Davò  
MAGNA GRAECIA: Melchionda, 
Ghita, Bertolini, Marotta, Somma, Larenza, 
Cianci, Ontano, Martone, Cicatelli. All. 
Russo  
MARCATRICI: 6’04’’ e 8’04’’ p.t. 
Marotta (MG), 9’51’’ Ongaro (RT), 16’05’’ 
Marotta (MG), 18’44’’ Franceschetti (RT), 
19’08’’ Bertolini (MG), 1’34’’ s.t. Natalizi 
(RT), 1’54’’ e 2’35’’ Marotta (MG), 5’25’’ 
Somma (MG), 7’15’’ Marotta (MG), 9’00’’ 
Martone (MG), 14’33’’ Somma (MG), 
14’48’’ Tingaiala (RT), 19’31’’ Bertolini 
(MG), 19’59’’ Marotta (MG) 
ARBITRI: Manuel Lontani (Ravenna), 
Salvatore Minichini (Ercolano) CRONO: 
Fabrizio Andolfo (Ercolano) 
 
 
FINAL FOUR JUNIORES 
FEMMINILE 
SEMIFINALI – SABATO 23 
MAGGIO 
A) Real Thiene-Vis Lanciano 2-7  
B) Lazio-Magna Graecia 12-0 
 
FINALI – DOMENICA 24 
MAGGIO 
C) Real Thiene-Magna Graecia 4-12 
D) Vis Lanciano-LAZIO 3-8
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ARTICOLO A CURA DI MATTEO SANTI

LAZIO JUNIORES 

La Lazio Juniores bissa lo Scudetto 
conquistato lo scorso anno e in quel di 
Teramo, si prende il tricolore per il secondo 
anno consecutivo. Grande cavalcata della 
squadra di Giorgio Regni che si conferma, 
nettamente, la più forte d’Italia. Brillano la 
Grieco e il portierino (o meglio, portierone) 
Tirelli, ma in gran spolvero tutta la squadra 
nel corso dei tre giorni a Teramo e 
Martinsicuro.  
Giorgio Regni - In semifinale, contro 
la Magna Grecia, la Lazio fa subito la 
voce grossa: “Conoscevamo l’avversario 
– racconta proprio il mister – e abbiamo 
giocato così come volevamo. Avevo chiesto 
alle ragazze un gol nelle prime battute di 
partita e così è stato. Siamo andate subito 
in vantaggio e su quello abbiamo costruito 
il resto della partita. Abbiamo continuato a 
spingere e sono infatti arrivati il secondo 
e il terzo gol. Da lì in avanti la gara è stata 
in discesa, non abbiamo dato la possibilità 
alle avversarie di credere di poter fare 
il risultato. Ho avuto la possibilità di far 
ruotare tutte le ragazze, dando anche un po’ 
di riposo ad altre”.  
La finale - In finale, come da pronostico, 
la Lazio trova il Lanciano padrone di casa. 

Le biancocelesti si impongono con un netto 
8-3. “Il risultato può far pensare ad una gara 
facile, ma così non è stato. L’inizio è stato 
molto combattuto anche se siamo state, 
così come in semifinale, brave a segnare 
nei primi sessanta secondi. Siamo salite 
tre a uno e poi il Lanciano si è fatto sotto 
col portiere di movimento, accorciando le 
distanze. Col passare dei minuti, però, siamo 
uscite alla distanza. È stata una bella partita, 
entrambe abbiamo giocato a calcio a 5: è 
stata una partita a scacchi, a ritmo alto, in 
cui sono venute fuori individualità di livello 
con delle giocatrici che sicuramente faranno 
parlare nei prossimi anni”. 
Il futuro - Una di queste è certamente 
la Grieco, autrice di cinque gol solamente 
nella gara di finale: “Lei, chiaramente, 
ha dato spettacolo, diventando anche 
la capocannoniera di questa Final Four. 
Hanno fatto una grandissima partita sia la 
Barca, che la Tirelli che si è dimostrata un 
portiere di categoria superiore. Ma devo 
fare un applauso sincero a tutte quante. La 
Cipriani, per esempio, è stata una grande 
sorpresa: era partita in sordina e ha dato 
una grandissima risposta in questo finale 
di stagione”. Regni guarda al futuro con 

una certezza: “Questo gruppo andrà avanti. 
Qualcuna la perderemo per raggiunti limiti 
di età, qualcuna potrebbe aggregarsi alla 
prima squadra. Ma l’obiettivo comune è 
proseguire questo progetto di crescita”. 

VIS LANCIANO-LAZIO 3-8 (1-5 p.t.) 
VIS LANCIANO: Conserva, Plevano, 
Paolucci, Papponetti, De Massis, Berbery, 
Silvestri, Brattelli, Caporali, Vianale, 
Caporrella, Palomba. All. Blasetti 
LAZIO: Tirelli, Bonanni, Barca, Grieco, 
Piancastelli, Cipriani, Buccino, Colasante, 
Natoli, Di Sabatino, Luzi, Colombo. All. Regni 
MARCATRICI: 38’’ e 4’14’’ p.t. Grieco 
(L), 5’39’’ Papponetti (V), 6’52’’ rig. Bonanni 
(L), 14’49’’ e 15’20’’ Grieco (L), 7’07’’ s.t. 
Cipriani (L), 8’19’’ Grieco (L), 9’09’’ e 11’32’’ 
Caporali (V), 17’24’’ Piancastelli (L)  
AMMONITI: Papponetti (V), Paolucci (V), 
De Massis (V)   
ESPULSI: al 12’37’’ s.t. Natoli (L) e 
Caporali (V) per reciproche scorrettezze  
ARBITRI: Ciro Oliviero (Pesaro), Antonio 
Sessa (Foggia) CRONO: Lorenzo Di Guilmi 
(Vasto)

BICAMPIONE D’ITALIA 
REGNI E LO SCUDETTO: “UN APPLAUSO A TUTTE QUANTE LE RAGAZZE” 


